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APPENDICE 
 
 
 
 
Dispositivo della sentenza di condanna 
 

Prima Corte di Assise di Appello di Bologna 
Sentenza 16 maggio 1994 

  
P. Q. M. 

 
Visti gli artt. 544, 213, 214 e 523 CPP/1930, 245 e 
254 D. Lgl 28 luglio 1989 n.271, 530 comma 2 
CPP/1988; 
 
giudicando in sede di rinvio dalla Corte di 
Cassazione, in parziale riforma della sentenza 11 
luglio 1988 della Corte di Assise di Bologna 
impugnata dagli imputati Fioravanti Giuseppe 
Valerio, Mambro Francesca, Picciafuoco Sergio, 
Fachini Massimiliano, Cavallini Gilberto, Giuliani 
Egidio, Rinani Roberto, Gelli Licio, Pazienza 
Francesco, Musumeci Pietro e Belmonte Giuseppe, 
nonché dal Procuratore della Repubblica, dal 
Procuratore Generale e dalle parti civili Secci, 
Dall'Olio, Gallon, Gamberini e da quelle 
rappresentate dall'Avvocatura dello Stato: 
 
1. conferma la sentenza di primo grado nei 
confronti di Fioravanti, Mambro, Picciafuoco, Gelli 
e Pazienza; 
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2. quanto a Musumeci e Belmonte, ritenuta la 
sussistenza dell'aggravante di cui all'art. 1 della 
legge n.15/80, determina in complessivi anni 
quattro e mesi sei di reclusione ciascuno l'aumento 
di pena per la continuazione, ritenuta con la 
sentenza 18 luglio 1990 della Corte di Assise 
d'Appello di Bologna, con i reati in ordine ai quali i 
medesimi imputati hanno riportato condanna 
irrevocabile con sentenza 14 marzo 1986 della 
Corte di Assise di Appello di Roma: per l'effetto, 
determina unitariamente la pena, quanto al 
Musumeci, in anni otto, mesi cinque e giorni 
quindici di reclusione e lire 1.200.000 di multa e, 
quanto al Belmonte, in anni sette, mesi undici e 
giorni quindici di reclusione e lire 1.000.000 di 
multa; 
 
3. quanto a Cavallini e Giuliani, determina la pena 
nella misura di anni undici e, rispettivamente, di 
anni otto di reclusione già fissata dalla sentenza 18 
luglio 1990 della Corte d'Assise d'Appello di 
Bologna in ordine al delitto di concorso in banda 
armata; 
 
4. assolve il Fachini e il Rinani dai reati loro 
rispettivamente ascritti per non avere commesso il 
fatto; 
 

omissis 
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7. conferma nel resto la sentenza di primo grado 
relativamente alle parti non caducate nelle fasi 
successive fino al giudizio di cassazione; 
omissis 
 
Bologna, 16 maggio 1994 
 
 
Gelli rivendica l’attuazione del suo piano 
 
Licio Gelli nell’intervista a Maurizio Costanzo su 
“Il Corriere della Sera” di domenica 5 ottobre 1980 
anticipa i contenuti del Piano di Rinascita 
Democratica. L’intervista va letta in controluce 
tenendo presente che a quella data non erano noti né 
la appartenenza alla P2 dell’intervistatore e della 
proprietà dello stesso quotidiano, né la preesistenza 
di un piano dettagliato e circostanziato né la vastità 
dei coinvolgimenti istituzionali predisposti per la 
sua attuazione. 
 

Il fascino discreto del potere nascosto 
Parla, per la prima volta, il signor P2 

 
Licio Gelli, capo indiscusso della più segreta e 
potente loggia massonica, ha accettato di sottoporsi 
a un'intervista esponendo anche il suo punto di 
vista. L'organizzazione: «un Centro che accoglie e 
riunisce solo elementi dotati di intelligenza, 
cultura, saggezza e generosità per rendere migliore 
l'umanità». L'album di famiglia: da Giuseppe 
Balsamo (Cagliostro) a Giuseppe Garibaldi. «Una 
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repubblica presidenziale sull'esempio di De 
Gaulle». Una frase di Aldo Moro. «Sì, ero 
all'insediamento di Carter per simpatia». In Italia 
otto servizi segreti: troppi. I politici: «lavorano 
nell'interesse del paese oppure solo nell'interesse 
dei partiti?». L'economia e la moglie di Adenauer. 
Un consiglio al prossimo presidente del Consiglio: 
«meno programmi, più fatti». 
 

di Maurizio Costanzo 
 

Nella galleria dei personaggi inavvicinabili è tra 
i più inavvicinabili: si chiama Licio Gelli, ha 
sessant'anni, è di Arezzo e non so cosa abbia scritto 
sulla carta d'identità alla voce professione: 
industriale? Diplomatico? Politico? In realtà il suo 
nome compare spesso come il capo indiscusso di 
una segreta e potente loggia massonica, la «P2», e 
rimbalza di continuo in questioni di non facile 
identificazione. Nel corso di questa intervista ha 
espresso, credo per la prima volta, opinioni, pareri, 
raccontato episodi. Ma non mi illudo: è solo una 
delle sue facce, le altre sono celate in qualche parte 
del mondo. 

Quattro anno fa io l'avevo invitata a una puntata 
di «Bontà loro». Declinò l'invito. Per timidezza? 
Per mantenere mistero intorno alla sua persona? 

 “Perché non ravvedevo nella mia persona 
requisiti tali per essere intervistato alla tv”. 

Come mai adesso ha accettato questo colloquio? 
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“Per premiarla della costanza che ha avuto 
nell'inseguirmi per quattro anni. Così, dopo questa 
intervista, spero per altri quattro anni di stare 
tranquillo”. 

Cosa c'è di vero in tutto quello che si è detto e si 
dice su di lei e sul conto della sua Istituzione, cioè 
la massoneria? 

 “Le dirò che sotto un certo aspetto la cosa è 
umoristica, perché solo grazie a questo tipo di 
stampa scandalistica ho potuto conoscere fatti ed 
episodi della mia vita che ignoravo completamente. 
D'altra parte, mi pare che in questo paese, 
attualmente, è consentito a chiunque di dire quello 
che pensa, anche se quello che dice è frutto di pura 
e accesa fantasia”. 

Ancora di recente alcuni giornali hanno parlato 
di questa loggia segretissima della massoneria, la 
«P2». Lei ne sarebbe il capo incontrastato. Cos'è la 
«P2»? 

 “Siamo veramente stanchi di dover ripetere 
all'infinito che cosa è questo e cosa è quello. Venga 
una sera a farci visita e vedrà che quando uscirà si 
sentirà in spirito massone anche lei. Comunque 
confermo, per l'ennesima volta, si tratta di un 
Centro che accoglie e riunisce solo elementi dotati 
di intelligenza, di alto livello di cultura, di saggezza 
e soprattutto, di generosità, che hanno un indirizzo 
mentale e morale che li spinge ad operare 
unicamente per il bene dell'umanità con lo scopo, 
che può sembrare utopistico, di migliorarla”. 
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Ma oggi, con tutto quello che si dice e si scrive 
della «P2», c'è ancora chi vuole entrarci? 

 “Mai come oggi abbiamo ricevuto domande di 
adesione e sono sempre in aumento. Molte di queste 
adesioni le dobbiamo proprio alla propaganda 
indiretta e gratuita di certi giornali che con le loro 
fantasmagoriche rivelazioni ci hanno attirato stima, 
rispetto e simpatia”. 

Quanti sono attualmente gli iscritti alla «P2»? 
 “Le rispondo che sono molti, ma non vedo la 

ragione per cui dovrei darle un numero definito. 
Vede, quando si ha a che fare con una bella donna, 
non mi sembra di buon gusto chiederle, per pura 
curiosità, quanti anni ha”. 

Dato il numero che, a quanto capisco, deve 
essere elevato, come fa a controllare e ad 
incontrare gli aderenti? 

 “Un amante di classe non rivela mai i suoi 
metodi per incontrarsi con una donna, così come un 
generale non svela mai i piani di difesa. Quando 
abbiamo bisogno di vedere qualcuno o per uno 
scambio di idee oppure soltanto per prendere il 
caffè insieme, abbiamo i nostri sistemi per 
incontrarlo e le assicuro che è un sistema che non 
hai fallito”. 

Ho letto su un settimanale che lei sarebbe 
attualmente in cattivi rapporti con il Gran Maestro 
Battelli e in alleanza con Salvini e Gamberini. E 
qual è la sua vera posizione nella massoneria di 
palazzo Giustiniani? 

 “La mia posizione è regolarissima e legittima 
sotto ogni riguardo. Ne chieda conferma al Gran 
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Maestro. I miei rapporti con lui sono ottimi sotto 
ogni aspetto, come solo possono esistere tra due 
persone che si stimano reciprocamente. A proposito 
dell'alleanza con Salvini e Gamberini, mi rendo 
conto che lei non conosce affatto la nostra filosofia, 
altrimenti saprebbe che tra noi, una volta instaurati, 
è difficilissimo che i rapporti vengano interrotti, 
dato che la nostra Istituzione bandisce tutti quei 
termini che vengono anche troppo spesso usati da 
certi rotocalchi”. 

Perché, allora, su alcuni giornali un certo 
ingegner Siniscalchi ha avuto e continua ad avere 
nei suoi confronti un così palese risentimento? 

 “Io non conosco e non tengo a conoscere 
l'ingegner Siniscalchi e sia ben chiaro, quindi, che 
quello che ha affermato e continua ad affermare 
non mi tocca nel modo più assoluto. So che una 
volta era massone e non so se tuttora lo sia. Io, al 
contrario, non nutro nessuna avversione per lui, 
anzi, quella sera che si esibì in tv dando fantasiose, 
deliranti ed assurde risposte, tutta la mia reazione si 
ridusse ad una sola frase che rivolsi a un amico: 
"Vedi, quella è una persona a cui credo si dovrebbe 
stare più vicini perché probabilmente non sta molto 
bene e soffre di solitudine". In quel caso avrei 
dovuto esprimermi acerbamente, ma nel vedere 
quella figura così patetica rimasi sopraffatto da un 
sentimento di tenerezza e di profonda 
commiserazione”. 

Sto conducendo una serie di colloqui con i 
rappresentanti del potere occulto in Italia. Lei ne è 
a pieno diritto un esponente. È d'accordo? 
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 “A dire la verità, mi sorprende di essere in 
questa serie di interviste, ma il piacere di conoscerla 
è il motivo che mi ha fatto accettare. Io non mai 
ritenuto di avere un potere occulto come mi viene 
attribuito. D'altra parte non posso impedire che gli 
altri lo suppongano”. 

Mi sembra per altro singolare che ogni 
qualvolta in Italia capita qualcosa di inconsueto, si 
faccia subito il suo nome e quello della sua loggia. 

“Sapesse quante volte mi sono posto la 
domanda, chiedendomi quale partito, 
organizzazione o personaggio avrebbe potuto trarre 
vantaggio dall'attribuirmi o attribuirci certi 
avvenimenti! Sorgono una infinità di interrogativi: 
non sappiamo se si tratta di strategie intese a 
depistare qualche inchiesta, oppure di tentativi di 
screditarci agli occhi dell'opinione pubblica, o di 
voce messe in circolazione, per puro risentimento, 
da qualche grosso personaggio respinto dalla nostra 
Istituzione, oppure, in ultima ipotesi, se la gente 
crede che davvero siamo dotati di potere 
soprannaturali. Il che, in fondo in fondo, potrebbe 
anche essere o, per lo meno, potrebbe stato vero in 
altri tempi: basti ricordare che abbiamo avuto con 
noi un "mago" come Giuseppe Balsamo, conte di 
Cagliostro, ed un trascinatore d'uomini della portata 
di Giuseppe Garibaldi, l'eroe dei Due Mondi”. 

È a conoscenza di un rapporto inoltrato da 
Emilio Santillo al Ministro degli Interni? Secondo 
questo rapporto lei sarebbe al vertice del potere più 
grosso della Repubblica. 
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“È difficile rispondere a questa domanda, 
ammesso che siano vere le affermazioni pubblicate 
dai giornali. Io annovero moltissimi amici sia in 
Italia che all'estero. Ma tra l'avere amici e avere 
potere, ci corre e molto. Pur tuttavia c'è un fondo di 
vero in queste affermazioni: avendo sempre agito 
nell'osservanza di certi principi etici di base, sono 
riuscito ad accattivarmi la stima e la simpatia di 
molti, anche se, contemporaneamente e 
inevitabilmente, ho suscitato antipatie”. 

Come mai l'Espresso e Panorama sono così 
accaniti contro di lei? 

“Perché probabilmente hanno saputo che, un 
giorno ad un amico che sostava nella saletta di 
attesa, passai, tanto per distrarlo, una copia 
dell'Espresso e di Panorama ed anche un elenco 
telefonico, dicendogli che solo in quest'ultimo 
avrebbe potuto trovare qualche verità. Anzi, se lei 
conosce i direttori di Panorama e dell'Espresso, mi 
usi una cortesia: da due mesi ho un nipote che si 
chiama Licio. Licio Gelli, come me. Quindi il 
materiale per poter scrivere non mancherà”. 

Si dice che lei sia stato repubblichino, golpista, 
che però in seguito non abbia disdegnato 
frequentazioni di opposta tendenza. Insomma, 
mistero nel mistero, qual è il suo orientamento 
politico? 

“Mi è capitato spesso di non ricordarmi 
nemmeno il mio nome: non pretenda, perciò, che 
mi ricordi il mio orientamento politico. Me lo 
chieda un'altra volta. Forse allora potrò darle una 
risposta meno vaga e per quanto riguarda gli 
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incontri che io non disdegnerei, le dico che io mi 
incontro con qualsiasi persona senza domandare 
che tessera ha in tasca”. 

Sbaglio o in più occasioni lei si è espresso a 
favore di una repubblica presidenziale? 

“Sì, anche in una relazione che inviai al 
presidente Leone. La relazione terminava portando 
ad esempio de Gaulle”. 

Facciamo un po' di fantapolitica, se lei fosse 
nominato presidente della Repubblica, manterrebbe 
la Costituzione? 

 “Ogni uomo deve conoscere i suoi limiti, non 
mi sento perciò di possedere i requisiti per fare il 
presidente della Repubblica. Ma quando fossi 
eletto, il mio primo atto sarebbe una completa 
revisione della Costituzione. Era un abito perfetto 
quando fu indossato per la prima volta dalla nuova 
Repubblica, ma oggi è un abito liso e sfibrato e la 
Repubblica deve stare molto attenta nei suoi 
movimenti per non rischiare di romperlo 
definitivamente. È il parto dell'Assemblea 
Costituente avvenuto in un momento del tutto 
particolare nella vita della nostra nazione, ma che 
oggi, a cose assestate, risulta inefficiente e 
inadeguato. E, oltre tutto, non è più coerente con lo 
spirito che l'ha emanata, perché porta tuttora articoli 
di carattere transitorio”. 

Ma cos'è per lei la democrazia? 
 “Le racconterò di un incontro che ebbi con 

Moro quando era Ministro degli Esteri. Mi disse: 
"Lei non deve affrettare i tempi, la democrazia è 
come una pentola di fagioli: perché siano buoni, 
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devono cuocere piano piano piano". Lo interruppi 
dicendo: 'Stia attento, signor ministro, che i fagioli 
non restino senza acqua, perché correrebbe il 
rischio di bruciarli'”. 

Siamo di nuovo alla crisi di Governo. Lei 
darebbe la presidenza ai socialisti? 

“Certamente, ma con la presidenza della 
Repubblica ad un democristiano e le aggiungo 
anche che questo, secondo me, dovrebbe avvenire 
al più presto se vogliamo evitare la caduta del paese 
nel baratro”. 

Tra le tante cose che si dicono di lei si sussurra 
anche sia in grado di di condizionare molti 
autorevoli banchieri. Ammesso che sia vero questo 
condizionamento, è in favore di un miglioramento 
della situazione economica italiana o piuttosto di 
un tornaconto personale o dei suoi amici? 

“Noi non abbiamo mai condizionato nessuno sia 
perché non possediamo strumenti di 
condizionamento sia perché non abbiamo nessun 
interesse né personale né per conto di nostri amici. 
Posso dirle che quando ci viene richiesto, e se è 
possibile, cerchiamo di facilitare l'aiuto richiesto”. 

Legano il suo nome a quello di Michele Sindona. 
È un pettegolezzo? 

“No, non è pettegolezzo. Ed io sono andato a 
fare la nota deposizione negli Stati Uniti a suo 
favore. Perché quando un amico è in disgrazia per 
infami reati, dobbiamo essergli più vicini di quando 
si trova in auge. Comunque il mio nome è legato 
non solo a quello di Sindona, ma a tanti altri 
personaggi. Anche a quello del presidente della 
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Liberia, Tobler, che iniziai alla massoneria nel 
palazzo presidenziale di Monrovia, e che venne 
ucciso recentemente in un golpe. Grazie a Dio per 
questo golpe non ci hanno coinvolto”. 

Se Andreotti e Fanfani le chiedono un favore, a 
chi lo fa più volentieri o a chi non lo fa per nulla? 

“Purtroppo non le posso rispondere perché fino 
ad oggi nessuno dei due mi ha mai chiesto un 
favore”. 

Voterebbe per Carter o per Reagan? 
“Per Reagan. Secondo certe previsioni credo che 

sarà lui il presidente degli Stati Uniti”. 
Mi risulta che lei fu invitato all'insediamento 

alla Casa Bianca del presidente Carter. Perché? 
“Forse per simpatia”. 
A proposito di previsioni mi hanno riferito che 

lei, giorni orsono, aveva pronosticato la caduta del 
governo Cossiga entro settembre. È anche 
veggente? 

“È vero che ho fatto questa previsione, mi pare 
l'8 settembre. Ma non perché sono un veggente, 
solo perché vivo secondo una certa logica. D'altra 
parte, sapevo benissimo che, ormai, il Governo 
Cossiga era clinicamente morto anche se una certa 
cerchia di politici aveva interesse a tenerlo in vita 
apparente, almeno fino a tutto dicembre. È chiaro 
che si tratta di una pia illusione perché, se uno 
avesse analizzato i contrasti che giornalmente 
avvenivano tra i componenti della compagine 
governativa, sarebbe giunto facilmente alle mie 
conclusioni. E a questo punto, secondo il mio 
giudizio, si dovrebbe muovere un serio appunto a 
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questi politici i quali, per mire partitiche, non si 
sono minimamente preoccupati degli interessi del 
paese, protesi unicamente a ricercare formule di 
sopravvivenza di un organismo moribondo. 
Distraendo, così, gran parte delle loro energie alla 
ricerca di soluzioni valide per i gravi problemi della 
nazione ai quali avrebbero dovuto dedicarsi 
completamente. Questo è il nostro dramma: e fino a 
quando non lo avremo risolto, il paese non potrà 
mai beneficiare di un benessere veramente solido e 
non evanescente come quello attuale”. 

Mi lasci indovinare, da quel che sta via via 
rispondendo, non credo ami molto il sindacato, 
vero? 

“La normativa e l'applicazione del cosiddetto 
Statuto dei Lavoratori non ha bisogno di commenti. 
Mi sembra che l'Italia sia l'unica nazione in tutto il 
mondo ad avere una legge di questo tipo, ma i 
risultati dal 1970 ad oggi sono, purtroppo, più che 
evidenti. Certe conquiste ci ricordano che anche 
Pirro vantò la sua vittoria”. 

Cosa pensa dell'attuale Sommo Pontefice? Lei e 
la sua Organizzazione avete rapporti anche con 
lui? 

“Il Sommo Pontefice è sempre il capo della 
Cristianità ed io, e parlo per me e non per altri, ho 
sempre avuto per lui il rispetto che gli è dovuto. La 
mia Organizzazione ha rapporti con tutti. Le posso 
assicurare che la nostra è l'unica Associazione che 
ammette soltanto i credenti”. 

Dimenticavo. sembra che della «P2» facciano 
parte alti esponenti dei servizi segreti. Lei adesso lo 
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negherà, ma non lo sembra che in Italia i servizi 
segreti abbiano spesso sofferto di deviazioni ed 
omissioni? 

“A prescindere dal fatto che non ricordo chi fa 
parte dell'Istituzione, per quanto riguarda 
l'efficienza dei servizi segreti non sta a me 
giudicarla. Posso solo dirle che ogni paese ne ha un 
paio e noi ne abbiamo otto e nonostante il gran 
numero, i risultati sono evidenti”. 

Suppongo che lei non abbia in alta 
considerazione i nostri politici. Proviamo a 
elencare i loro difetti? 

“Cosa devo dirle? Credo che i partiti scelgano i 
migliori elementi che hanno a disposizione per 
destinarli ai posti guida, ma come avrà notato, 
nonostante l'alternarsi di questi "geni", le cose 
vanno di male in peggio. Ci sorge quindi spontanea 
la domanda: questi "geni" lavorano esclusivamente 
nell'interesse del paese oppure solo nell'interesse 
del loro partito? Penso che in questa ultima ipotesi 
non riusciranno mai, nonostante la loro bravura, a 
riunire in un unico crogiuolo i vari componenti 
necessari per fondere una lega che dovrebbe 
proteggere gli interessi del popolo. L'unica 
alternativa a questo concetto è che poi non sono 
così bravi come si vorrebbe far credere e quindi 
nella loro meschina mediocrità non riescono a 
comprendere le esigenze del popolo o non riescono 
a sentire le loro responsabilità. In casi come questi, 
è più che accettabile l'affermazione del ministro 
Giannini: 'Se fossi stato giovane, me ne sarei andato 
dall'Italia'”. 
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La caduta del Governo Cossiga ha procurato 
immediati nuovi problemi all'economia italiana. 
Dato che lei, con grande distacco e con apparente 
modestia, sembra fornire indicazioni su ogni 
problema, cosa pensa, appunto, dell'economia 
italiana? 

“Lo stato della medesima è disastroso, tuttavia 
potrebbe risolversi, ma solo a patto che qualcuno 
avesse il coraggio di far presente, in modo esplicito, 
in quale stato versa la nostra economia e in quali 
condizioni si verrà a trovare nel prossimo futuro se 
non si prenderanno energici provvedimenti. È 
chiaro però che nessun uomo politico avrà la forza 
morale di prendere provvedimenti del genere che, 
almeno inizialmente, sarebbero impopolari e gli 
allontanerebbero, di conseguenza, molti suffragi 
elettorali. Perciò preferisce fare quello che fa: lo 
struzzo quando ha paura. Quello che ci dispiace è 
che questa mancanza di decisione e di controllo si 
ripercuota su di noi. Mi spiego meglio: se il 
Ministero dell'Industria e del Commercio, che 
concede ad occhi chiusi la possibilità di importare 
forti contingenti di prodotti tipicamente italiani, la 
cui introduzione sul mercato interno provoca 
automaticamente disagi economici e stasi o 
riduzione occupazionale per molte nostre aziende, 
si rendesse pienamente conto delle deleterie 
conseguenze delle sue concessioni, dovrebbe 
indubbiamente prendere provvedimenti adeguati 
per ovviare a questo stato di cose. Se l'organo 
preposto stabilisse una statistica dei prodotti finiti 
che importiamo e li traducesse in tempi lavorativi 
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tenendo conto di quanti lavoratori di ogni specifico 
settore sono a regime di cassa integrazione o, 
peggio, disoccupati per mancanza di lavoro, 
potrebbe fare in modo di ridurre il plafond delle 
importazioni fino a raggiungere il completo 
riassorbimento di questo personale inutilizzato”. 

Mi scusi, non è possibile che tutto vada male e 
così male. Ad esempio, non potrà negare gli ormai 
indiscutibili vantaggi dati dall'appartenenza 
dell'Italia alla Comunità Economica Europea. 

 “Allora, la prego di scusarmi lei: ma ho 
l'impressione che di economia non sia molto 
aggiornato. Provi a chiederlo a sua moglie. 
Adenauer, lei lo saprà, gestiva la politica facendosi 
informare dalla moglie sull'andamento del mercato. 
Vede, i vantaggi per l'Italia sono quelli di pagare 
molto di più i prodotti di largo consumo. Perché, se 
non fossimo legati alla Cee o se la Costituzione 
dell'Europa Unita fosse meno sfacciatamente 
favorevole ai paesi più ricchi di prodotti di base, il 
popolo italiano si troverebbe assai meglio. Così 
come stanno le cose, i vantaggi della Comunità 
vanno a senso unico e questo senso non è certo a 
favore dell'Italia”. 

Si spieghi meglio, dato che io, come quasi tutti 
gli italiani non so niente o poco di economia. 

“Bene, mi spiego con un esempio: in Italia la 
carne costa mediamente tredici dollari al chilo, 
estrogeni compresi; se invece che dai paesi 
esportatori della Comunità ci fosse consentito di 
approvvigionarci dai paesi dell'America Centro-
Meridionale avremmo della carne, priva di 
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estrogeni purtroppo, ad un prezzo di circa cinque 
dollari al chilo. Va da sé che, in questo caso, la 
nostra popolazione avrebbe ottima carne ad un 
costo notevolmente inferiore”. 

Ancora una domanda sull'economia. Qual è la 
sua opinione sui grandi operatori economici 
italiani e sulla Confindustria? 

“A proposito degli operatori economici pochi di 
essi si salvano: la maggior parte non è un granché. 
Molto probabilmente difettano di idee, di iniziative, 
di decisioni e non sanno difendere il sistema 
industriale. Oppure, più semplicemente, non sono 
stati all'altezza di seguire l'evoluzione dei tempi. 
Mentre la Confindustria penso che abbia solo un 
ruolo puramente rappresentativo. Potrebbe far 
meglio se riuscisse a sganciarsi dai carri politici”. 

Mi lasci indovinare: è a favore della pena di 
morte? 

“Se lei facesse un sondaggio nei paesi in cui 
vige ancora la pena capitale, vedrebbe che non vi 
accade quello che sta succedendo nei paesi che 
l'hanno abolita. Non più tardi dello scorso anno un 
giornale ha pubblicato che nell'Unione Sovietica 
una persona è stata condannata a morte e giustiziata 
per aver ferito, ripeto ferito, un agente di polizia. 
Mi risulta che in quello stato siano rarissimi i furti, 
le rapine a mano armata, lo spaccio di stupefacenti 
e che siano del tutto inesistenti i sequestri di 
persona e gli atti di terrorismo. E dirò di più, nella 
democraticissima Francia è ancora in vigore la pena 
di morte”. 
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In questo piano di evidente moralizzazione che 
lei propone, sarebbe favorevole, invece, alla 
liberalizzazione delle droghe leggere? 

“Mi meraviglio che mi rivolga questa domanda, 
perché penso che anche lei abbia dei figli e quindi 
sa o dovrebbe sapere, che le disgrazie di una 
nazione e delle famiglie che la costituiscono sono 
dovute principalmente, anzi esclusivamente alla 
droga, i cui effetti non si esauriscono nell'individuo, 
ma riaffiorano anche nelle generazioni future. 
L'argomento mi disgusta: parliamo d'altro, se 
ancora mi deve chiedere qualcosa”. 

Quale consiglio darebbe al prossimo Primo 
Ministro? 

“Di fare meno programmi e più fatti. O meglio, i 
programmi enunciati non dovrebbero restare allo 
stadio di programmi, come è avvenuto fino ad oggi. 
Perché promettere e non mantenere è la cosa che 
più infastidisce la popolazione.” 

Alla domanda: “cosa vuoi fare da grande?” 
cosa rispondeva? 

“Il burattinaio”. 
 
 
“Il copyright mi dovrebbero pagare” 
 

A Concita De Gregorio, su "La Repubblica" del 
28 settembre 2003, Licio Gelli rivendicò 
l’attuazione del suo piano: 

"Guardo il Paese, leggo i giornali e dico: avevo 
già scritto tutto trent'anni fa" ha dichiarato: 
"Giustizia, tv, ordine pubblico è finita proprio come 
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dicevo io …ecco qua che tutto si realizza poco a 
poco, pezzo a pezzo. Forse sì, dovrei avere i diritti 
d'autore. La giustizia, la tv, l'ordine pubblico. Ho 
scritto tutto trent'anni fa". Tutto nel piano di 
Rinascita, che preveggenza. Tutto in quelle carte 
sequestrate qui a villa Wanda ventidue anni fa: 962 
affiliati alla Loggia. C'erano militari, magistrati, 
politici, imprenditori, giornalisti. C'era l'attuale 
presidente del Consiglio, il suo nuovo braccio 
destro al partito Cicchitto: allora erano socialisti. 

Chi ha condiviso quel progetto è oggi alla guida 
del paese.  

"Se le radici sono buone la pianta germoglia. Ma 
questo è un fatto che non ha più niente a che vedere 
con me. Niente, certo. Difatti quando parla di 
Berlusconi e di Cicchitto, di Fini di Costanzo e di 
Cossiga lo fa con la benevolenza lieve che si riserva 
ai ricordi di una stagione propizia. Sempre con una 
frase, però, con una parola che li fissa senza errore 
ad un'origine precisa della storia. "Lei crede che la 
corruzione sia scomparsa? Non vede che è 
ovunque, peggio di prima? Prima si prendeva 
facciamo il 3 per cento, ora il 10. Io non ho mai 
fatto niente di illegale né di illecito. Sono stato 
assolto da tutto. Le mie mani, eccole, sono nette di 
oro e di sangue.” 

Assolto da tutto non è vero, dev'essere per 
questo che lo ripete tre volte e s'indurisce. Indossa 
un abito principe di Galles, cravatta di seta, catena 
d'oro al taschino, occhiali con montatura 
leggerissima, all'anulare la fede e un grosso anello 
con stemma.  
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Questo avrebbe detto dunque a Montecatini, a 
quel convegno a cui l'hanno invitata e poi non è 
andato? Dicono che Andreotti l'abbia chiamata per 
dissuaderla.  

"È una sciocchezza. Andreotti non è uomo da 
fare un gesto simile. Si vede che lei non lo 
conosce". 

Senz'altro lei lo conosce meglio.  
"Se Andreotti fosse un'azione avrebbe sul 

mercato mondiale centinaia di compratori. E' un 
uomo di grandissimo valore politico".  

Come molti della sua generazione.  
"Molti, non tutti. Cossiga certamente. Non 

Forlani, non aveva spina dorsale. Naturalmente 
Almirante, eravamo molto amici, siamo stati nella 
Repubblica Sociale insieme. L'ho finanziato due 
volte: la seconda per Fini. Prometteva molto, Fini. 
Da un paio d'anni si è come appannato".  

Forse un po' schiacciato dalla personalità di 
Berlusconi.  

"Può darsi. Berlusconi è un uomo fuori dal 
comune. Ricordo bene che già allora, ai tempi dei 
nostri primi incontri, aveva questa caratteristica: 
sapeva realizzare i suoi progetti. Un uomo del fare. 
Di questo c'è bisogno in Italia: non di parole, di 
azioni". 

Vi sentite ancora?  
"Che domanda impertinente. Piuttosto. L'editore 

Dino, lo conosce?, ha appena ripubblicato il mio 
primo libro: Fuoco! E' stata la mia opera più 
sofferta, anche perché ha coinciso con la morte di 
mio fratello nella nostra guerra di Spagna. E' un 
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edizione pregiata a tiratura limitata, porta in 
copertina il mio bassorilievo in argento. Ci sono 
due altri solo autori in questo catalogo: il Santo 
padre, e Silvio Berlusconi".  

Anche Berlusconi col bassorilievo d'argento?  
"Certo, guardi".  
Il titolo dell'opera è "Cultura e valori di una 

società globalizzata”... 
"Ho sentito che quel Cordova ha detto: ma 

questo è il piano di Gelli. E dunque? L'avevo messo 
per scritto trent'anni fa cosa fosse necessario fare. 
Leone mi chiese un parere, gli mandai uno schema 
in 58 punti per il tramite del suo segretario 
Valentino. Pensa che chi voglia assaltare il 
comando consegni il piano al generale nemico, o al 
ministro dell'Interno?".....  

Il burattinaio è un soggetto affascinante.  
"Andò così: venne Costanzo a intervistarmi per 

il Corriere della Sera. Dopo due ore di 
conversazione mi chiese: lei cosa voleva fare da 
piccolo. E io: il burattinaio. Meglio fare il 
burattinaio che il burattino, non le pare?". 

Sembra che ce ne siano diversi di burattinai in 
giro ultimamente.  

"Il burattinaio è sempre uno, non ce ne possono 
essere diversi"….. 

C'è il suo: certo forse i 900 affiliati alla P2 
erano pochi.  

"Ma cosa dice, novecento persone sono anche 
troppe. Ne bastano molte meno".  

Allora quelle che ci sono ancora bastano, tolti i 
pentiti.  
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"Nessuno si è pentito. Pentiti? A chi si riferisce? 
Costanzo, forse. L'unico. Con tutto quello che ho 
fatto per lui. Guardi: io non devo niente a nessuno 
ma tutti quelli che ho incontrato devono qualcosa a 
me. Ci sono dei ribelli a cui ho salvato la vita, 
ancora oggi quando mi incontrano mi abbracciano".  

Ribelli?  
"Sì, i ribelli che stavano sulle montagne, in 

tempo di guerra. Io ero ufficiale di collegamento fra 
il comando tedesco e quello italiano. Ne ho salvati 
tanti".  

Intende partigiani.  
"Li chiami come crede. Eravamo su fronti 

opposti, ma quando sei di fronte ad un amico non 
c'è divisa che conti. L'amicizia, la fedeltà ad un 
amico viene prima di ogni cosa".  

L'amicizia, sì. La rete. Cossiga l'ha citata giorni 
fa, in un'intervista. Ha detto: chiedete a Gelli cosa 
pensava di Moro.  

"Da Moro andai a portare le credenziali quando 
ero console per un paese sudamericano. Mi disse: 
lei viene in nome di una dittatura, l'Italia è una 
democrazia. Mi spiegò che la democrazia è come 
un piatto di fagioli: per cucinarli bisogna avere 
molta pazienza, disse, e io gli risposi “stia attento 
che i suoi fagioli non restino senz'acqua, ministro”".  

Anche in questo caso tragicamente profetico, 
per così dire. Lei cosa avrebbe fatto, potendo, per 
salvare Moro?  

"Non avrei fatto niente. Era stato fascista in 
gioventù, come Fanfani del resto, ma poi era 
diventato troppo diverso da noi… Lei conosce 
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Cossiga? Proprio una bravissima persona. E poi un 
uomo così colto, uno capace di conversare in 
tedesco. Un uomo puro, un animo limpido. Dopo la 
morte di mia moglie mi mandò un biglietto: “Ti 
sono vicino nel tuo primo Natale senza di lei”, 
capisce che pensiero? Vorrebbe farmi una cortesia? 
Se lo incontra, vuole porgergli i miei ricordi, e i 
miei saluti?".  
 
 
Per una verifica ragionata delle fonti: la storia 
dell’eversione attraverso le parole degli 
interpreti 
 

Per chi voglia approfondire il tema della 
strategia della tensione consigliamo l’ascolto diretto 
delle principali deposizioni rese dinanzi alla Corte 
d'Assise di Brescia. Si tratta del dibattimento, 
iniziato nell’ottobre 2008 e ancora in corso, per la 
strage di piazza della Loggia del 28 maggio 1974 a 
carico di Carlo Maria Maggi, del generale dei 
carabinieri Francesco Delfino, dell’onorevole Pino 
Rauti e altri, che allo stato rappresenta il tentativo 
giudiziario più aggiornato, ampio e approfondito 
che sia stato mai compiuto di far chiarezza sul 
tema.  

I pubblici ministero hanno raccolto, 
scannerizzato, confrontato e analizzato il materiale 
documentale di tutti i processi per strage e per fatti 
di eversione aperti dal 1969 in poi, la 
documentazione acquisita presso i servizi e quella 
dell’ex Ufficio Affari Riservati del Ministero 
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dell’Interno. Hanno disposto una serie di nuove 
perizie, anche storico-archivistiche, hanno messo in 
campo investigatori altamente specializzati, hanno 
interrogato centinaia e centinaia di testimoni ed 
imputati di processi connessi. Su questo materiale 
(circa un milione di pagine) ora è stata chiamata a 
pronunziarsi la Corte di Assise di Brescia. 

Indichiamo di seguito le parti da noi ritenute più 
significative di questo e di altri processi reperibili 
sul sito di www.radioradicale.it. La sequenza segue 
un filo logico inteso a rendere chiaro il contesto. La 
raccolta è incompleta in quanto il processo è ancora 
in corso ed è, dunque, suscettibile di ulteriori 
aggiornamenti. 

I singoli brani possono essere ricercati attraverso 
il motore di ricerca www.google.com indicando le 
parole “radio radicale processo brescia maggi” ed il 
nome della persona cui si riferisce la deposizione. 
Di alcune udienze sono presenti su internet in forma 
scritta anche i verbali, reperibili sul sito 
www.28maggio74.brescia.it nella sezione “rassegna 
processo/trascrizione delle udienze”.  
 

Di seguito per ciascuna delle deposizioni sono 
indicati attraverso una sigla gli argomenti principali 
trattati. Quando possibile sono indicati i singoli 
brani di maggiore interesse all’interno della 
deposizione (sono indicati in particolare i tempi 
progressivi di posizionamento del brano nella 
riproduzione fattane dal sito di radio radicale). 
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Legenda (l’udienza, ove non specificato, si riferisce 
a quella della Corte d'Assise di Brescia) 
 
- A, attività eversiva 
- B, riferimenti e dati riferibili alla strage di 
Bologna 
- C, criminalità 
- D, riferimenti specifici a stragismo e golpe  
- F, omissioni, falsificazioni e provocazioni 
- G, gruppi eversivi 
- I, riferimenti alla strage dell’Italicus 
- L, struttura segreta Anello 
- M, organizzazioni massoniche e paramassoniche 
- N, Nuclei Difesa dello Stato e Piano di 
sopravvivenza 
- O, modalità organizzative 
- P, perizia 
- S, istituzioni, servizi segreti e corpi militari 
nazionali 
- T, pentiti e testimoni 
- U, rapporti con istituzioni straniere 
- V, rapporti con la politica 
 
GENCHI GIOACCHINO (perito storico) 
Udienza 13.4.2010 parte I  
0,40.00/1,03.52  U   
1,06.07/2,06.52 S   
 
Udienza 13.4.2010 parte II     
0,50.30/1,13.12 GO  
1,19.00/1,41.40 GOV  
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Udienza 13.4.2010 parte III 
0,00.00/1,04.03 ONS  
1,11.53/-2’ dalla fin GO 
 
Udienza 13.4.2010 parte IV 
0,25.00/1,19.44 LSMV 
BOZZO NICOLÒ (generale dei carabinieri) 
udienza 21.4.2009 parte III  
1,00.00/1,18.43 SM 
1,24.10/1,25.53 SA 
1,28.09/1,35.00 SM 
1,35.40/1,36.06 SM 
1,44.16/1,45.00 S 
1,47.25/1,48.02 SM 
1,54.33/1,55.32 SV 
1,57.35/2,04.57 AF 
2,18.40/2,20.18 SF 
2,22.01/2,23.07  SM 
2,32.26/2,37.11 N 
2,42.03/2,44.00 SMU 
2,44.20/2,45.15 SN 
2,50.30/2,51,30 SM 
2,53.30/2,53.58 S 
2,58.00/3,03.18 S 
 
MALETTI GIAN ADELIO (già capo dell’Ufficio 
D del SID) 
Corte di Assise di Milano 
Udienza 20.3.2001 (scheda/293897) 
1.13.39/1,30.42  
1,35.55/1,37.33 
1,39.00/1,42.43 SU 
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0,43.40/0,50.10 SF 
1.13.39/1,14.08 SU 
1,52.00/1,58.04 
 
Corte di Assise di Brescia 
Udienza 23.4.2010 – parte I 
0,05.09/0,05.20 G 
1,25.00/1,26.30 S 
1,30.30/fine  S 
 
Udienza 23.4.2010 – parte II 
0,15.00/0,18.48 
0,22.50/0,31.55 
0,34.16/0,39.32 
0,49.00/0,55.02  SGF 
0,57.00/0,59.25 SGA 
1,00.41/1,01.30 SGA 
1,06.25/1,11.03 S  
1,11.45/1,15.29 NS 
1,38.00/1,44.00 SG 
1,48.00/1,52.00 SM 
1,53.00/1,56.16 SUM 
 
Udienza 23.4.2010 – parte III 
0,00.00/0,30.00 TGAS 
0,43.11/0,51.00 DS 
0,52.26/1,01.00 GAS 
1,09.50/1,13.42 SVD 
1,17.40/1,45.03 STF 
1,49.57/1,50.51 SF 
1,51.39/1,51.54 SF 
1,58.30/2,00.20 SF 
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2,02.01/2,07,33 SOD 
2,16.03/2,40.00 GOI 
 
Udienza 4.5.2010- parte I 
0,10.14/0,12.44 T 
0,17.00/0,42.00 TI 
0,55.40/1,09.47 T 
1,14.14/1,24.50 GCSMV 
 
Udienza 4.5.2010-parte II 
0,09.00/0,20.15 SF 
0,24.45/0,35.24 GI  
0,42.35/0,55.33 SG 
1,01.06/1,36.44 SG 
1,48.00/1,55.55 SG 
 
Udienza 4.5.2010-parte III 
0,15,34/0,54.56 TSDVUV 
1,19.00/1,26.42 LV 
1,30.00/1,32.42 GU 
1,37.00/1,56.58 UGS 
2,04.50/2,48.30 GASTF 
3,25.45/3,32.00   V 
 
SCRICCIA PAOLO (ufficiale dei carabinieri) 
Udienza 18.5.2010-1 
1,09.40/1,30.48 SDMV 
2,26.20/2,08.25 ST 
2,10.55/2,16.49 SN  
 
Udienza 100518-2 
0,16.06/0,19.28 SN 
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LA BRUNA ANTONIO (funzionario del SID) 
Udienza BO 10.2.1988 (scheda n. 25781) 
 
GUALTIERI LIBERO (presidente della 
Commissione Stragi) 
Udienza BO 19.10.1987 (scheda n .24368) 
 
D’AMATO FEDERICO UMBERTO (capo 
dell’Ufficio Affari Riservati del Ministero 
dell'Interno) 
Udienza BO 19.10.1987 (n .24368) 
1,54.00/fine audizione D’Amato 
 
ROSSETTI SIRO (generale dei carabinieri) 
Udienza BO 2.11.1987 (scheda n.24542)  
 
NOTARNICOLA SANTE (funzionario SID) 
Udienza BO 14.10.1987 (scheda n. 24241) 
 
LUGARESI NINETTO (già capo del SISMI) 
Udienza BO 15.10.1987 (scheda n.24242)  
 
PEDRONI GIOVANNI 
Udienza 9.2.2010  
 
CORTELLESSA 
Udienza 20.4.2010-1 
1,14.10/1,29.32 LV 
1,33.46/1,43.51 L 
1,45.12/1,53.12 LV 
 
LAZZARINI NARA (segretaria di Licio Gelli) 
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Udienza BO 21.10.1987 
 
MANNUCCI BENINCASA (capo centro Cs 
Firenze) 
Udienza 23.11.2009-1 
0,51.00/1,16.00 
1,35.00/fine 
DE LUTIIS GIUSEPPE (perito) 
Udienza 23.2.2010-3 
 
AMENDOLA PIERA (perito) 
Udienza 23.2.2010-3 
1,07.00/2,40.00  M 
 
GIANNULLI ALDO (perito) 
Udienza 26.4.2010-1 
0,09.07/0,10.26 OF 
0,38.00/0,39.11 O 
1,02.39/1,06.26 LUN 
1,19.00/1,20.17 GUS 
1,23.55/1,25.40 G 
1,26.30/1,27.38 G 
1,34.53/1,39.51 GUS 
2,03.40/2,07.26 S 
2,16.40/2,20.10 GU 
2,24.07/2,25.15 GU 
2,36.25/2,37.33  
 
GIRAUDO MASSIMO (ufficiale dei carabinieri) 
Udienza 16.3.2010 – 1 
0,09.18/0,13.22 G 
0,14.04/0,14.29 G 
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0,26.51/0,27.20 GV 
0,31.34/0,35.26 SG 
0,40.39/0,41.52 SG 
0,57.21/1,02.44 SG 
1,03.301,11.57 U 
1,15.31/1,17.54 S 
1,26.17/1,27.54 SN 
1,32.38/1,33.57 SV 
 
Udienza 16.3.2010-2 
0,0016/0,05.00 U 
0,11,00/0,12.18 U 
0,17.20/0,39.05 GA 
1,01.30/1,02.54 GN 
1,05.04/1,08.20 G 
1,09.46/1,12.00 GS 
1,13.29/1,15.30 GS 
1,17.00/1,29.20 GM 
 
Udienza 18.3.2010-3 
1,25.00/1,47.14     UGV 
 
Udienza 22.3.2010-2 
0,34.00/0,51.00     T 
 
Udienza 22.3.2010-3 
0,13.00/0,34.00     GS 
1,36.00/1,52,00     SB 
2,10.00/2,16.00     ISG 
3,33.00/3,38.00      GS         
 
Udienza 23.3.2010-2 



 169 

2,32.00/2,48.00 S 
 
Udienza 25.3.2010-1 
0,17.31/0,34.50 ST 
0,46.00/059.00 S 
1,34.00/1,42.00 
Udienza 25.3.2010-2 
0,10.50/0,14.21 GSN 
1,18.00/1,31.00 TD 
 
Udienza 25.3.2010-3 
0,00.00/2,59.35 ST 
 
Udienza 25.3.2010-4 
 
Udienza 26.3.2010-3 
1,18.38/1,23.17 G 
 
CACIOPPO MICHELE (ispettore della polizia di 
Stato) 
Udienza 13.5.2010-2 
0,00.19/0,00.28 
0,32.14/1,07.02 GO 
 
Udienza 13.5.2010-3 
0,00.00/0,19.25   
0,40.35/1,45.22 GOSU 
1,54.08/1,57.20 GO 
2,04.10/2,24.21     GOS 
 
Udienza 13.5.2010-4 
0,00.00/0,17.20 GOSU 
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0.47.45/0,54.15 GTS 
 
Udienza 14.5.2010-1 
0,03.36/0,37.00 IGSC 
0,41.20/0,50.33 FST 
0,53.30/1,14.13 FSM 
1,18.48/1,32.00 SFI 
1,37.52/1,38.30 SF 
 
Udienza 14.5.2010-2 
0,03.30/0,12.04 SF 
0,23.15/0,27.37 N 
0,38.30/1,16.15 SFODUN 
1,23.50/1,30.50 N 
 
Udienza 14.5.2010-3 
0,09.11/0,43.09 SO 
 
Udienza 14.5.2010-4 
0,04.00/0,16.00 SO 
 
FERRORELLI GIOVANNI 
Udienza 19.11.2009-1 
0,32.30/0,40.00 GO 
0,51.30/0,57.40 S 
1,24.30/1,35.00 GO 
1,38.00/1,52.00 BC 
2.12.38/2,14.26 
2,28.11/2,30.40 DF 
2,41.11/2,45.00 CSL 
2,53.00/2,55.01 DO 
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GUAGLIANONE PASQUALE  
Udienza 9.2.2010-1 
0,14.00/020.00 GO  
 
MORI MARZIO udienza 090416 
0,35.00/055.00 CS 
 
FELLI FULVIO (maresciallo del centro Cs di 
Padova)  
Udienza 3.3.2009 TS 
Udienza 5.3.2009 TS 
Udienza 12.3.2009 TS 
Udienza 24.3.2009 TS 
 
VINCIGUERRA VINCENZO (neofascista) 
Udienza BO 2.12.1987 GOSU 
 
BATTISTON PIETRO 
Udienza 11.5.2010-1 
0,30.22/0,51.14 
1,02.30/1,08.20 
 
MARCO AFFATIGATO 
Udienza 17.3.2009-2 
0,06.14/0,10.50 GO 
0,11.38/0,40.27 GO 
0,50.30/0,52.36 GO 
0,58.34/1,03.36 GO 
1,04.52/1,07.17 GO 
1,15.24/1,16.12 GO 
1,26.00/1,37.09 GOM 
1,39.36/1,48.20 GO 
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